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alternative, opzioni
e opportunità

NUOVA FER-
ROVIA DELLE 
DOLOMITI 

Università Iuav 
di Venezia

DIPART IMENTO 
DI  CULTURE
DEL PROGET TO



14.00 Registrazione dei partecipanti 
 e degli iscritti agli ordini  

professionali
 
14.20  Introduzione
	 alberto	ferlenga 
 rettore, Università Iuav di Venezia

14.40  La futura linea ferroviaria 
 delle Dolomiti: metodi 
 e strumenti di valutazione
	 agostino	cappelli 
 Università Iuav di Venezia

15.00  Le alternative
gabriele	pupolin
Collegio ingegneri ferroviari 
italiani – CIFI
Il nuovo collegamento 
Calalzo-Val Pusteria e l’attuale 
tratta Belluno-Calalzo 
carlo	pellegrino	
Dipartimento “ICEA”, Università 
di Padova
La variante di Ponte nelle Alpi 
claudio	fermani		
Serfer
Un possibile tracciato tra Calalzo, 
Cortina e Brunico

15.45  Ferrovia, territorio, paesaggio
carlo	magnani
Università Iuav di Venezia
Il paesaggio delle Dolomiti: 
vincoli e opportunità 
stefano	munarin	
Università Iuav di Venezia
Riciclare ferrovie e territori: il treno 
come strumento per l’avvio di nuovi 
cicli di vita 
viviana	ferrario		
Università Iuav di Venezia
Cadore: paesaggi stratificati, 
nuovi paesaggi
marcella	morandini	
direttore Fondazione Dolomiti 
Unesco
Mobilità sostenibile come strumento 
di valorizzazione del sito Dolomiti 
Unesco 
giuliano	vantaggi		
Dolomiti Turismo
Dimensioni del turismo nell’area 
del Cadore
piermario	fop	
PAS Dolomiti
Il punto di vista delle associazioni

17.30  Conclusioni e valutazioni
Commissione trasporti Regione 
Veneto
joachim	dejaco		
direttore Strutture Trasporto Alto 
Adige Spa (S.T.A.) Provincia 
di Bolzano
daniela	larese	filon
Presidente Provincia di Belluno
mauro	gilmozzi
Assessore ai trasporti Provincia 
Autonoma di Trento 
elisa	de	berti		
Assessore ai lavori pubblici, 
infrastrutture e trasporti della 
Regione Veneto

Il 13 febbraio 2016 la Regione Veneto e la Provincia di Bolzano hanno sottoscritto un protocollo 
di intesa per la progettazione di un collegamento ferroviario tra Venezia, Cortina d’Ampezzo 
e le provincie di Belluno e Bolzano (non escludendo quella di Trento) collegando così 
la Val Pusteria al Cadore.
La delicatezza paesaggistica delle Dolomiti, patrimonio dell’Unesco e dell’intera area interessata, 
richiede una progettazione integrata (tecnica, paesaggistica ed ambientale) di altissimo livello 
con procedure trasparenti di coinvolgimento di tutti i soggetti interessati ai fini del necessario 
consenso.
Su questi temi l’Università Iuav di Venezia e CIFI (Collegio ingegneri ferroviari italiani) 
hanno organizzato il convegno che vuole esplorare soluzioni possibili, problemi da risolvere, 
metodologie da utilizzare.
Sono invitati le istituzioni locali e regionali, le strutture operative di FSI, la Società Sistemi 
Territoriali della Regione Veneto, le associazioni che operano nel settore ambiente, territorio 
e paesaggio, gli ordini professionali, le Fondazioni con interessi culturali nell’area delle Dolomiti.

L’iniziativa è aperta al pubblico fino ad esaurimento dei posti disponibili

Nuova ferrovia
delle Dolomiti
convegno

31 marzo 2016
Tolentini, aula Magna
ore 14.00


